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Signore e Signori buon pomeriggio, 

sono molto onorato di ospitare qui nella sede bellunese della Camera di Commercio questo 
importante convegno, che ci porta a riflettere sull’importanza degli investimenti esteri per lo 
sviluppo dei territori. Ciò nel quadro di una ricerca in corso di realizzazione da parte 
dell’Osservatorio economico che ha, tra i suoi focus, l’attrattività dei territori e la generazione 
di eco-sistemi competitivi. 

Questo convegno è stato possibile grazie alla collaborazione con il GAL Prealpi e Dolomiti – 
ringrazio la sua Presidente e il suo Direttore - nella cornice delle iniziative Europe Direct 
Montagna Veneta.  

Alla sua realizzazione, in particolare al coinvolgimento di così importanti docenti universitari 
oggi qui convenuti, che saluto e ringrazio, ha contribuito anche il Dipartimento di Economia 
dell’Università Ca’ Foscari Venezia. 

Abbiamo una scaletta molto nutrita. Pertanto, sarò molto breve in questo mio saluto 
d’apertura.  

Sentiremo dai quattro autorevoli interventi accademici che la crescita delle filiere territoriali 
agganciate alla presenza di multinazionali può generare dinamiche virtuose in termini di 
sviluppo locale. 

Ma il punto essenziale è seguente. 



Affinché queste dinamiche virtuose possano accadere, occorre ragionare sulla capacità di un 
territorio di attrarre e trattenere investimenti di qualità, facendo leva su più fattori: alta 
formazione e attrazione di giovani talenti, imprese innovative, sistemi evoluti di governo della 
filiera, servizi pubblici e privati efficienti, offerta integrata di servizi socio-culturali e per la 
residenzialità. 

Su questi fattori entra in gioco il territorio, la sua capacità di fare sistema, il suo cercare di trarre 
il massimo beneficio dall’interazione con i global player.  

Sarà molto importante al riguardo la tavola rotonda. Perché su questo concetto esteso di 
attrattività si confronteranno gli attori locali, Confindustria, Confartigianato, Certottica Group, 
la nostra agenzia per l’internazionalizzazione Venicepromex, l’assessorato regionale allo 
sviluppo economico. 

E trovo che sia molto importante che questo dibattito avvenga a Belluno. Perché quanto già si 
fa sul territorio, e quanto si può ulteriormente fare spronati da alcune visioni ed esperienze 
lungimiranti che ci consegneranno i docenti, ci dà il coraggio di ricentrare in modo sfidante il 
destino economico di questa comunità, non dando per scontato il suo declino. 

Ma questo convegno, lo so bene, è un tassello su un cammino già intrapreso, che come si vede, 
fa convergere i diversi attori del territorio verso un disegno di crescita ambizioso e lungimirante 
della comunità bellunese. 

Non mi dilungo ulteriormente. Passo la parola al rappresentante del Gal Prealpi Dolomiti. 


